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Tra le elezioni amministrative previste per il 10 giugno, quelle siciliane co-
stituiscono un unicum. In quanto regione a statuto speciale, la legislazione elet-
torale dell’Isola non ricade sotto la potestà statale, in discordanza dal comma
p dell’articolo 117 della Costituzione.

Per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale vige un sistema diffe-
rente dal resto d’Italia, regolato dalla legge regionale n.17/2016. I motivi sot-
tostanti l’approvazione risalgono alle storture provocate dalla precedente ri-
forma del 2011, che aveva abolito l’architrave delle dinamiche politico-elet-
torali siciliane: l’effetto di trascinamento, per cui il voto attribuito esclusiva-
mente a una lista – in assenza al contempo di un’esplicita preferenza per il sin-
daco – non si sarebbe più ripercorso sul candidato primo cittadino ad essa col-
legato. Ciò separava del tutto il comparto maggioritario per la carica mono-
cratica da quella proporzionale per l’organo collegiale, annullando il poten-
ziale espresso dalla pletora dei ‘Signori delle Preferenze’ (Emanuele e mari-
no 2016), disseminata in particolare nel blocco di centrodestra. Inoltre, tale
previsione abbassava sensibilmente il numero di voti necessario per attestarsi
oltre il 50% e vincere già al primo turno. Serva ad esempio quel che succes-
se a Catania cinque anni fa: Enzo Bianco tornò a Palazzo degli Elefanti sen-
za ballottaggio raggiungendo – di poco – la maggioranza assoluta con 44.537
voti, meno di un terzo di quanto raccolto dal totale delle liste (144.762). Chi
riuscisse invece stavolta a venire eletto subito lo farà – a ragione – ricevendo
molti più consensi, nonostante la più rilevante delle novità contemplate dal-
la legge elettorale regionale per i Comuni con oltre 15.000 abitanti: l’abbas-
samento della soglia al 40% per l’investitura diretta senza una seconda chia-
mata alle urne. Nell’ottica di taluni, riducendo il numero dei ballottaggi, que-
sta decisione penalizzerebbe il movimento 5 Stelle. L’insidia maggiore per il
m5S potrebbe annidarsi in verità nell’unico caso in cui la legge non contem-
pla l’attribuzione del premio di maggioranza, pari al 60% dei seggi: qualora,

http://www.vincenzoemanuele.com/uploads/8/0/5/1/80519836/follow_the_candidates_not_the_parties_personal_vote_in_a_regional_de_institutionalized_party_system__1_.pdf
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al primo turno, il 40% del neo-eletto sindaco non faccia il paio con un’omo-
nima percentuale della lista e/o coalizione in suo sostegno. Di regola, il trend
del partito di Di maio acclara – nelle consultazioni amministrative e regionali
– un rendimento coalizionale positivo, per tradizione appannaggio del cam-
po del centrosinistra, che in genere predilige la scelta del sindaco a quella del
consigliere comunale, al contrario del centrodestra (Emanuele 2012).

Incombe il rischio che l’eventuale vittoria di sindaci sostenuti dal m5S si
trovi sprovvista di un adeguato supporto in consiglio comunale. La Tabella 1
riassume i tre possibili esiti al 1° turno prefigurati dal sistema elettorale del-
l’Isola.

Tab. 1 – Elezioni comunali in Sicilia: Esiti possibili 1° turno elezioni 
(legge regionale n.17/2016) 

candidato
più votato

<40% ≥40%

<40% Ballottaggio

Vittoria al 1° turno senza premio di maggioranza

≥40% Ballottaggio

Vittoria al 1° turno con premio di maggioranzaC
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L’offerta su cui s’esprimeranno i cittadini dei 19 Comuni siciliani con ol-
tre 15.000 abitanti riflette l’atavica debolezza dei partiti nazionali nell’Isola,
fornitori di credito politico per le imprese di autarchici imprenditori delle se-
greterie locali (morisi 1993).

Spicca – a primo impatto – la quasi assenza di proposte alla sinistra del Par-
tito Democratico. Un’area, questa, su cui in Sicilia fin dagli anni Novanta s’af-
fibbia l’etichetta di “commensale che ci si può dimenticare d’invitare” (Riolo
1993), rinvigorita ora dal debolissimo radicamento territoriale nel prossimo
turno di amministrative. Solo a Ragusa, tra i comuni capoluogo coinvolti (gli
altri sono Catania, messina, Siracusa e Trapani), può rintracciarsi un candi-
dato sindaco (massari) della sinistra riconducibile a LeU, in ossequio all’im-
printing ideologico della città iblea. Difatti, qui risiede l’unica sub-cultura po-
litica di sinistra dell’Isola, grazie a un individualismo dai tratti più moderni

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/12217379/Tra+dinamiche+territoriali+e+voto.pdf/000349ca-b4ed-4fe3-8e9b-c05e79837024
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e a una dipendenza meno marcata dal meccanismo delle preferenze (D’Ami-
co 1993). Non a caso Ragusa fu il primo, e finora unico, Comune Capoluogo
conquistato dal m5S, forza che in origine manifestava un retaggio culturale
chiaramente di sinistra. Ricalcando lo scenario nazionale, scompare dai radar
il centro (Vittori e Paparo in questo volume), il cui rendimento in Sicilia si cor-
relava in modo inversamente proporzionale al peso demografico delle città.

A recitare il ruolo di primattori permangono dunque il centrosinistra, a ran-
ghi compatti nei Comuni Capoluogo, e il centrodestra, che sconta invece più
di una divisione. Nelle realtà più importanti a 5 candidati sostenuti da FI (uni-
tariamente, in alcuni casi, a Lega e FDI) ne seguono 4 appoggiati esclusiva-
mente dai partiti di Salvini e/o meloni.

La rilevante mole di aspiranti sindaci e liste civiche meriterà una valuta-
zione dopo le elezioni, modulata dal grado di riconferme nei Comuni vinti la
tornata precedente (4 su 19).

Tab. 2 – Elezioni comunali in Sicilia: riepilogo dell’offerta elettorale, candidati e liste1

capoluoghi
(5)

altri superiori
(14)

totale 
(19 comuni)

N media N media N media

Candidati 
Sinistra 
alternativa al PD

1 0,2 1 0,1 2 0,1

Candidati 
Centrosinistra (PD)

5 1,0 8 0,6 13 0,7

Candidati 
Centro 

0 0,0 0 0,0 0 0,0

Candidati 
Centrodestra (FI)

5 1,0 10 0,7 15 0,8

Candidati Destra 4 0,8 4 0,4 8 0,4

Candidati m5S 5 1,0 13 0,9 18 0,9

Altri candidati 11 2,2 23 1,6 34 1,8

Candidati totali 31 6,2 59 4,2 90 4,7

https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/12/DCISE12_1-3.pdf
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Tab. 2 – Elezioni comunali in Sicilia: riepilogo dell’offerta elettorale, candidati e liste1

capoluoghi
(5)

altri superiori
(14)

totale 
(19 comuni)

N media N media N media

Liste a sostegno
di candidati di
Sinistra 
alternativa al PD

3 0,6 4 0,3 7 0,4

Liste a sostegno
di candidati di
Centrosinistra
(PD)

26 5,2 35 2,5 61 3,2

Liste a sostegno
di candidati 
di Centro

0 0,0 0 0,0 0 0,0

Liste a sostegno
di candidati di
Centrodestra
(FI)

34 6,8 57 4,1 91 4,8

Liste a sostegno
di candidati 
di Destra 

8 1,6 13 0,9 21 1,1

Liste a sostegno
di candidati 
del m5S

5 1,0 13 0,9 18 0,9

Liste a sostegno
di altri candidati

25 5,0 56 4,0 81 4,3

Liste totali 101 20,2 178 12,7 279 14,7
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Nei comuni capoluogo due incumbent cercano di replicare i successi del
2013: Enzo Bianco a Catania, candidato del centrosinistra con l’omissis del sim-
bolo PD, e Renato Accorinti a messina, il civico d’estrazione ambientalista. En-
trambi fronteggeranno il favorito della vigilia, ovvero il centrodestra, unito nel-
le sue tre componenti principali (FI, Lega e FDI) a fianco di Salvo Pogliese e
Dino Bramanti. questi conteranno, rispettivamente, sul sostegno di 9 e 10 li-
ste. Alcune di queste potrebbero non oltrepassare lo sbarramento fissato al 5%,
mancando l’accesso in consiglio comunale. Combinato alla suddivisione del
premio di maggioranza, ciò sovra-rappresenterebbe le liste ammesse alla ri-
partizione dei seggi collegate al sindaco eletto, aumentando la dispropor-
zionalità.

Nuovamente ricca l’offerta a Ragusa, in cui il m5S trionfò nel 2013 vol-
gendo a proprio favore l’altissima frammentazione della competizione, che gli
permise al primo turno di accedere al ballottaggio (poi vinto contro il candi-
dato del centrosinistra) per appena 177 voti. L’uscente, Federico Piccitto, non
sarà nuovamente in lizza, allo stesso modo del suo collega nella vicina Sira-
cusa, Giancarlo Garozzo del Partito Democratico. Nella città aretusea il front-

Tab. 3 – Elezioni comunali in Sicilia: Coalizione vincente delle precedenti elezioni
comunali

capoluoghi altri 
superiori totale

Centrosinistra (PD) 2 3 5

Centrodestra (FI/PDL) 0 4 4

Centro 0 3 3

Sinistra alternativa al PD 0 1 1

m5S 1 0 1

Altro 1 3 4

Totale 42 14 182
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runner del centrodestra, Ezechia Paolo Reale, riceve l’appoggio di una coali-
zione composta, tra gli altri, da FI e FDI, contrapposta all’aspirante primo cit-
tadino della Lega, Francesco midolo, nonché a Fabio Granata, ex finiano so-
stenuto da Diventerà Bellissima, il movimento politico del presidente della Re-
gione Nello musumeci. In ultimo, d’interesse la tornata di Trapani – tra i po-
chi Comuni qui passati in rassegna della Sicilia Occidentale – dove le elezio-
ni dell’anno scorso non elessero il sindaco a seguito delle vicende legate al-
l’uscente Girolamo Fazio.

Tratti variegati compongono il quadro delle imminenti elezioni locali, che
assumono sempre in qualche modo una portata nazionale (D’Alimonte
2017) anche se in Sicilia – come nel Sud – classi al governo “in-vulnerabili”
coabitano insieme a proteste centrifughe non convenzionali (Raniolo 2008).
quale prevarrà, tra queste due forze separate e distinte che spingono in direzione
opposta? Sullo stesso palco da un lato vanno in scena i gattopardi e la loro de-
ferenza, avvalorata dal ritorno del centrodestra al governo regionale archiviata
la presidenza Crocetta; dall’altro agisce il richiamo alla protesta, col m5S in
grado nell’isola di superare il 48% alle elezioni politiche del 4 marzo, riunendo
– una volta in più – anche “individui uniti non tanto da un’idea politica, quan-
to dall’immediato tornaconto, dal malcontento o dal desiderio di improbabi-
li rivincite” (Nuvoli 1989).

https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/08/DCISE9_1-4.pdf
https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/08/DCISE9_1-4.pdf
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NOTE

1. Sinistra alternativa al PD riunisce tutti
i candidati sostenuti da almeno una fra
PAP, RC, PRC, PCI, PC, mDP, LeU, SI,
SEL, Insieme, PSI, +EU, CD, DemA, Ver-
di, IDV, Radicali – ma non dal PD. Il Cen-
trosinistra è formato da candidati nel-
le cui coalizioni a sostegno compaia il
PD; il Centro riunisce tutti i candidati so-
stenuti da almeno una fra NCI, UDC, CP,
NCD, FLI, SC, PDF, DC, PRI, PLI (ma né
PD né FI/PDL). Il Centrodestra è for-
mato da candidati nelle cui coalizioni a
sostegno compaia FI (o il PDL). La De-
stra riunisce tutti i candidati sostenuti
da almeno una fra Lega, FDI, La Destra,
mNS, FN, FT, CasaPound, DivBell, ITa-
gliIT – ma non FI (o il PDL).
quindi, se un candidato è sostenuto dal
PD o da FI (o PDL) è attribuito al cen-
trosinistra e al centrodestra rispettiva-
mente, a prescindere da quali altre liste
facciano parte della coalizione a suo so-
stegno.

Se un candidato è sostenuto solo da li-
ste civiche è un candidato civico (Altri).
Se una coalizione è mista civiche-partiti,
questi trascinano il candidato nel loro
proprio polo se valgono almeno il 10%
della coalizione, altrimenti il candida-
to resta civico. Se un candidato è so-
stenuto da partiti appartenenti a diverse
aree (escludendo PD e FI/PDL che han-
no la priorità), si valuta il relativo con-
tributo dei diversi poli alla coalizione del
candidato per determinarne l’assegna-
zione (al polo che pesa di più).
Gli stessi criteri sono stati usati per la Ta-
bella 3

2. Completa il quadro Trapani, in cui le co-
munali dell'anno scorso non hanno
eletto il sindaco. Vedi maccagno e Gat-
ti (2017) e Emanuele e Paparo (2017).

https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/08/DCISE9_2-8.pdf
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